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Come promesso negli scorsi numeri, Vi proponiamo una 
statistica aggiornata sui “numeri” di Sovizzo. Ci auguriamo 
che questi dati significativi contribuiscano a darVi una 
fotografia il più precisa possibile del nostro paese… Non vi 
rubiamo altro spazio: ricordiamo soltanto che chi volesse 
pubblicare una qualche foto particolare (dopo il successo 
ottenuto dalla novità dello scorso numero ed ovviamente in 
maniera del tutto gratuita…) può rivolgersi senza problemi 
alla Redazione. Un abbraccio a tutti !

Sovizzo Post

ANAGRAFE: SIAMO IN 5.761
È tempo di rendiconti: anche in ufficio anagrafe sono stati 
perfezionati i conteggi per la statistica annuale. Siamo andati 
a sbirciare all’ufficio demografico, rilevando alcuni dati 
relativi all’anno appena terminato. Al 31 dicembre 2002 i 
residenti a Sovizzo ammontano a 5.761 unità,  con insolito 
equilibrio distinte in 2.880 maschi e 2.881 femmine. I nati nel 
corso del 2002 sono stati 61 (37 maschi e 24 femmine): fra 
questi rileviamo 5 lieti eventi stranieri. Il mese più prolifico è 
stato gennaio, con un’infornata di 13 nascite (seguono marzo 
e luglio 7 nati ciascuno). I reparti di maternità preferiti sono 
stati quelli del San Bortolo (34 nascite) e di Arzignano (18). Il 
nome più gettonato è stato Anna (4 casi), seguito da Andrea, 
Filippo e Tommaso (tre nomination ciascuno). L’abituale 
rapporto medio fra nati e morti (2 a 1) si è in un certo senso 
negativamente incrinato: i decessi sono stati infatti 43 (16 
maschi e 27 femmine), dei quali 16 “in casa”. I mesi più 
funesti sono stati marzo, luglio e dicembre con 6 morti 
ciascuno. Rilevante è stato il movimento migratorio nel corso 
dell’anno: 215 sono state le iscrizioni (183 da altri Comuni e 
32 dall’estero), mentre le persone trasferitesi da Sovizzo 
sono state 206. Il saldo migratorio è stato quindi di 9 unità 
in più, che, aggiunto al saldo naturale (+18), ha prodotto nel 
2002 un incremento di 27 abitanti. Le famiglie residenti a 
Sovizzo sono 2.098. Gli stranieri regolarmente iscritti sono 
188 (l’etnia più numerosa è quella serba con 62 residenti). Le 
nazionalità rappresentate a Sovizzo sono 31 e i cittadini 
stranieri presenti provengono un po’ da tutte le parti del 
mondo: 14 da stati dell’Unione Europea, 95 da altri Paesi 
d’Europa, 49 dall’Africa, 11 dalle Americhe, 16 dall’Asia e 3 
dall’Oceania. I matrimoni celebrati nel corso del 2002 nel 
territorio comunale di Sovizzo sono stati 42 (10 civili, 11 nella 
Chiesa di Santa Maria Assunta, 1 a Tavernelle, 7 a Sovizzo 
Colle, 1 a Montemezzo, 3 a San Daniele e 1 celebrato in una 
Sala del Regno della Congregazione Cristiana dei Testimoni 
di Geova. I sovizzesi che si sono sposati fuori comune sono 
stati 24 (3 civili, 20 in chiesa e 1 all’estero).  
Ed ora facciamo nomi e cognomi. Il nome più frequente a 
Sovizzo è “Giuseppe” (90 cittadini), confortato anche da 17 
“Giuseppina”. Seguono i 79 “Andrea”, i 76 “Marco” ed i 68 
“Antonio”. Va detto che “Giovanni” (65 casi) potrebbe 
trovarsi in ottima posizione calcolando i 14 “Gianni”. Per non 
parlare delle 62 “Anna”, che diventano 89 considerando le 
“Anna Maria”. E così dicasi per le 61 “Maria”, che diventano 
115 con i tradizionali nomi aggiuntivi (Maria Grazia, Maria 
Maddalena, Maria Rosa, ecc.). In buona posizione i 57 
“Paolo” (da aggiungere alle 52 “Paola”), i 56 “Stefano”, i 55 

“Roberto”; a quota 52 troviamo “Silvia”, “Francesco” (da 
aggiungere alle 40 “Francesca”), “Alessandro” (da mettere 
assieme alle 27 “Alessandra”). “Matteo” e “Mattia” insieme 
fanno 71, mentre “Nicola” con i “Nicolò” raggiunge il numero 
di 67. Di “Luca” ne abbiamo 46, mentre i “Luciano”, “Elena” 
ed “Alberto” stazionano a quota 40. 
Nei cognomi il duello per la supremazia quantitativa si 
svolge fra i Colombara (98 iscritti) e gli Schiavo (96); più 
staccati seguono i cognomi Ghiotto (69), Dalla Vecchia (55), 
Cecchetto (52), Frigo (51), Griffante (49), Nicolin (49), Vezzaro 
(49) e Zamberlan (48).

La Redazione

2 FEBBRAIO: GIORNATA PER LA VITA
“Della vita non si fa mercato”: è il tema su cui i Vescovi ci 
invitano a riflettere nella prossima Giornata per la Vita che 
da 25 anni si celebra in Italia nella prima domenica di 
febbraio.
“Il progressivo riconoscimento dei diritti umani – scrivono i 
Vescovi nel loro messaggio – non ha estirpato 
completamente l’antica tendenza a considerare gli esseri 
umani come una merce. E le forme di questa mercificazione 
dell’uomo sono molteplici e degradanti. Si va dalla stessa 
soppressione della vita nascente con l’aborto, al 
commercio di organi dei minori, ai bambini soldato, alle 
prostitute schiave, ai ragazzi ed alle ragazze sottoposte ad 
abusi sessuali, alla speculazione sul lavoro minorile, ai 
lavoratori sottopagati e sfruttati, forme tutte di autentica 
schiavitù. In ciascuno di questi casi la vita umana è 
umiliata e sfigurata con cinico disprezzo.”
Non dobbiamo mai dimenticare che nella nostra Italia ogni 
giorno oltre 350 bambini alle prime settimane di vita 
vengono uccisi nel grembo materno con la pratica 
dell’aborto volontario. Ciò avviene purtroppo nella 
indifferenza di molti, anche se tutti ben sappiamo che non 
si tratta di un grumo di cellule, ma che abortire significa 
sopprimere con metodi violenti la vita di un figlio che c’è 
già. E sappiamo anche che aiutando il figlio a nascere si 
aiuta anche la mamma e l’unità della sua famiglia. Tutte le 
donne riconoscono che l’aborto è un dramma, una 
sconfitta: in oltre vent’anni di attività possiamo 
testimoniare che nessuna donna è venuta a lamentarsi per 
essere stata incoraggiata a tenere il proprio figlio.
In questi ultimi tempi al nostro centro si rivolgono molte 
donne in cerca di aiuto di vario genere, ma soprattutto di 
tipo economico. Le richieste provengono soprattutto da 
due categorie di persone: le famiglie monoreddito che 
vivono in alloggi in affitto e gli immigrati. Sperimentiamo 
quotidianamente come un modesto aiuto economico sia 
sufficiente a salvare una vita ed a rasserenare una 
mamma. Tanti sono gli immigrati che si rivolgono a noi. 
Nonostante l’impegno e gli sforzi ci sentiamo spesso 
impreparati e impotenti: ci troviamo di fronte a culture, 
forme di vita, categorie mentali ed esigenze molto diverse 
dalle nostre. Però un nostro sorriso, un abbraccio e magari 
un piccolo pacco dono sono speso sufficienti per 
rasserenare il loro animo. 
La prossima celebrazione della Giornata per la Vita può 
essere l’occasione per riflettere su questa nostra realtà 
sociale, su questo nostro paese che molto spesso ha paura 
dei propri figli ed ha raggiunto il livello di natalità più 
basso della sua storia rendendo impossibile, se le cose 
non cambieranno in fretta, il ricambio generazionale: è 
questa la vera questione sociale dei nostri tempi anche se 
quasi nessuno ne parla. Con questo tipo di aiuto ed 
assistenza si rende quindi, a nostro giudizio, un servizio 
molto utile anche alla società civile. 
Ricordiamo che sempre domenica 2 febbraio in molte 
parrocchie con una semplice offerta riceveremo in dono una 
primula o un ciclamino, contribuendo così all’attività degli 
operatori del Centro di Aiuto alla Vita. Un vivo 
ringraziamento vogliamo rivolgere a quanti, in forme varie, 
sono vicini alla nostra associazione e ci incoraggiano nel 
nostro impegno in difesa della vita umana ed in particolare 

di quella nascente: “Ogni bimbo che nasce rende più bello il 
mondo”.

Antonio Fongaro
Presidente del Centro

di Aiuto alla Vita di Vicenza

SOVIZZO CULTURA E SOCIETÀ
A gennaio, nel “Giorno della Memoria”, viene ricordata la 
Shoah, cioè il genocidio degli ebrei. Il gruppo Sovizzo Cultura 
e Società organizza un incontro serale su questo drammatico 
tema con l’intervento della Prof. M. Pilastro, docente di 
Storia e Filosofia del Liceo Scientifico “Quadri” di Vicenza. La 
relatrice utilizzerà,  per la sua esposizione, ricco materiale 
documentale tra cui filmati storici.
Siamo tutti invitati a partecipare a questo interessante 
incontro: ci rivolgiamo con particolare sollecitudine agli 
studenti ed ai giovani del nostro paese. La data della serata, 
che si terrà nei primi giorni di febbraio, verrà precisata 
successivamente con volantini e pubblici avvisi. E’una 
occasione che riteniamo sia davvero preziosa per ricordare e 
riflettere insieme, ripensando al passato, ma soprattutto con 
un’ottica di speranza e fiducia nel futuro. Vi aspettiamo !

Sovizzo Cultura e Società

PRO LOCO: ASSEMBLEA SOCI
DEL 29 GENNAIO 2003

È indetta per martedì 28 gennaio alle ore 21 presso la Sala 
Conferenze del Palazzo Municipale l'assemblea dei Soci della 
Pro Loco Sovizzo con il seguente ordine del giorno:
1) Relazione del presidente sull'attività svolta;
2) Illustrazione bilancio consuntivo e approvazione;
3) Esame e approvazione bilancio preventivo 2003;
4) varie ed eventuali.
Sarà anche l'opportunità per chi non ha avuto l'occasione di 
iscriversi nel 2002, per i nuovi residenti e per quanti 
volessero partecipare attivamente alle nostre iniziative di 
aderire come soci/simpatizzanti presentandosi dalle ore 
20.00, prima dell'inizio dell'Assemblea, per provvedere al 
loro tesseramento con il rilascio della UNPLICARD e relativi 
servizi-benefici. Data l'importanza che l'appuntamento riveste 
si raccomanda la massima partecipazione.
Ringraziando per l'ospitalità riservataci, rinnoviamo gli auguri 
di un sereno 2003.

Il Presidente Norilio Godi

2  MARZO: CARNEVALE
“SOVIZZO IN MASCHERA”

Questo è un primo, urgente invito: Carnevale è vicino. 
Cominciate già a prepararVi! Un invito particolare alle 
associazioni, alle scuole e a tutti i giovani ad organizzarsi in 
gruppi. Più siamo, più riusciamo a fare un buon carnevale e 
a divertirci tutti insieme. Grazie per l'ospitalità.

Il Direttivo Pro Loco Sovizzo

Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. 
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SPAZIO AGLI INCISORI
CON ANDREA MONTIN

Conclusa con favorevoli riscontri nell’ambiente artistico e unanime 
apprezzamento di pubblico  la rassegna dedicata a Danilo Martini, 
l’agenda di Spazio Arte Sovizzo registra una sessione espositiva 
dedicata all’incisione. Questa particolare forma d’arte, che qualcuno 
a torto considera quasi gregaria nel paragone con altre espressioni, 
svela piuttosto la propria configurazione formativa per l’artista, 
chiamato a inventarsi pittore, cesellatore, chimico e, soprattutto, a 
concepire l’ispirazione in “negativo”, in quel dialogo con la lastra 
che diventa esame interiore.
Un eccellente interprete di questo genere artistico guida la mostra 
“Incisioni” in programma a Sovizzo: è il piacentino Andrea 
Montin, presente con quarantaquattro opere, sviluppate nelle 
varie tecniche della puntasecca, del bulino, della maniera nera, 
dell’acquatinta e, soprattutto, dell’acquaforte. Nato a Vicenza nel 
1949, Montin ha compiuto gli studi a Padova dove ha conseguito 
il diploma di Maestro d’Arte e successivamente  a Venezia alla 
scuola di scenografia dell’Accademia di Belle Arti. Presente in 
varie rassegne in Italia e all’estero sin dal 1971, si è dedicato dal 
1980 all’attività di incisore.
Sulla sua scia saranno presenti alla mostra i componenti del Gruppo 
Incisori Sovizzo, che accoglie artisti affermati ed esordienti 
appassionati i quali hanno recentemente dato vita ad una serie di 
incontri introduttivi e di approfondimento sulle tecniche 
dell’incisione, condotto da Luisa Borinato: accanto agli esperti 
Adriana Marchetto, Leonardo Capitanio, Attilio Gulberti, Giuseppe 
Vencato e Caterina Grillo, espongono i loro lavori (per qualcuno 
sono le prime incisioni in assoluto) Christian Cailotto, Stefania Frigo, 
Clara Nicoli, Roberta Penzo, Grazia Genovese, Mario Rossi, Mara 
Vignato, Claudia Zagli e Serafino Zulian.
La vernice della mostra è in programma domenica 26 gennaio, alle 
ore 11, nei locali di Spazio Arte (sede municipale) con la 
presentazione di Alda Miolo e la partecipazione del musicista Florio 
Pozza che proporrà “Didyeridoo”, performance musicale con 
strumenti della tradizione aborigena australiana.
La rassegna resterà aperta sino a domenica 16 febbraio 2003 con il 
seguente orario: venerdì e sabato  dalle 17.30 alle 19.30; domenica 
dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19.30.

Gianfranco Sinico

RICORDO DI NIKOLAJEWKA
Cari amici di Sovizzo Post,
domenica 26 gennaio a Tavernelle verrà celebrato il 60° 
anniversario della battaglia di Nikolajewka; in ricordo di tutti i 
caduti italiani in terra di Russia. Oltre agli aplini, nell'ARMIR c'erano 
anche altri corpi, fra questi alcune centinaia di paracadutisti del 

Gruppo Piras. I paracadutisiti si coprirono di gloria, come loro 
abitudine, basti pensare che a questi arditi furono conferite ben 2 
Medaglie d'Oro, 2 Medaglie d'Argento e 12 Medaglie di Bronzo. Fra 
le due MOVM annoveriamo anche un vicentino: il Ten. medico par. 
Guido Miotto. Per ricordare anche questi nostri fratelli caduti, il 
labaro della Sez. Berica dell'ANPd'I (Assoc. Naz. Paracadutisti 
d'Italia) sarà presente alla cerimonia.

Renato Pilastro

COOPERATIVA “PRIMAVERA 85”
A nome di tutti noi della Cooperativa “Primavera 85”, in special 
modo degli operatori e delle persone disabili che frequentano i 
nostri Centri, nell’impossibilità di poterlo fare  personalmente sono 
a ringraziare tutti gli iscritti al Club Biancorosso di Sovizzo per il 
Loro graditissimo gesto di solidarietà.
Non potendo ringraziare personalmente tutte le signore del gruppo 
“Dipingere con L’ago” di Sovizzo, colgo l’opportunità offerta nelle 
pagine di Sovizzo Post per far pervenire i più sentiti ringraziamenti 
a nome mio e di tutte le persone che a diverso titolo fanno parte 
della Cooperativa Sociale “Primavera 85”.

La Presidente Antonia Baba

FOTOGRAFIA A SOVIZZO
Forse alcuni ricorderanno, o per lo meno quanti vi hanno preso 
parte, quando a Sovizzo esisteva un Circolo Fotografico, nato su 
iniziativa di alcuni amici appassionati, era nata questa importante 
iniziativa culturale in un paese dove non vi era mai esistita, la 
sede era situata in una saletta in parrocchia e le intenzioni erano 
a dir poco complete ed interessanti per quanti ebbero modo di 
farvi parte. Ricordo che cominciammo con alcune riunioni su 
come strutturare tale Circolo che aveva si una funzione ricreativa 
ma anche molto creativa, si univa cioè l’amicizia e il gusto di 
stare insieme all’interesse fotografico. Tra le iniziative più 
simboliche ricordo il Corso di fotografia per neofiti, circa 6 0 7 
partecipanti ma furono tutti molto interessati, si era poi 
proseguito, con i partecipanti al corso che erano rimasti al Circolo 
sull’onda dell’entusiasmo, con uscite fotografiche nei dintorni per 
mettere in pratica alcune tecniche acquisite. Ricordo poi 
l’entusiasmo per lo sviluppo e la stampa del bianconero, una 
magica esperienza che ogni fotografo dovrebbe almeno provare 
una volta nella vita, e le proiezioni di diapositive dei componenti 
il Circolo con relative discussioni sulle tecniche e il messaggio 
fotografico che si analizzava.
Non so ancora spiegarmi come possa essere accaduto ma ho 
dovuto “insacare le trivele” e chiudere da un giorno all’altro, 
credo fosse la primavera del 1997. Ho dovuto farlo io perché ne 
ero il coordinatore e soprattutto perché ero rimasto da solo, con 
una stanza in comodato d’uso da Don Sisto che non ringrazierò 
mai abbastanza, con l’ingranditore, il proiettore per le dia, una 
discreta quantità di carta fotografica e di componenti chimici per 
lo sviluppo, senza pero più nessuno in tutta Sovizzo a cui questo 
potesse interessare, per cui da allora il Circolo è ancora in fase di 
aspettativa di qualcuno a cui interessi la fotografia e che gli 
possa ridare vita.
Non nascondo che, abitando ora fuori Sovizzo, non mi sia venuta 
la tentazione di riprovarci altrove, ma le incognite del caso e il 
poco tempo che ho per ripartire da zero mi hanno fatto fare più 
di una volta marcia indietro su qualche avventata decisione. La 
novità che cambia il corso degli eventi è arrivata a Sovizzo 
l’estate scorsa con la mostra fotografica “Fotografando 2002”, 
alla quale ho partecipato come espositore con la mia terza 
personale, e che per buona parte di agosto è stata aperta 
intrattenendo, fra gli altri, il ricercato e sensibile pubblico della 

Sagra ottenendo un buon successo di gradimento da parte della 
critica e di visite nonostante l’infelice posizione rispetto alla 
Sagra stessa. Essendo stato questo motivo di soddisfazione per 
gli tutti gli espositori e per lo “Spazio Arte di Sovizzo”, si sta 
prendendo lo spunto per continuare a far conoscere attivamente 
la fotografia al pubblico di Sovizzo analogamente a quanto è 
successo per il recente Corso di Incisione per citare un esempio.
Ecco quindi che tra le molte idee in cantiere, in ambito a quelle 
della Biblioteca Comunale, l’idea di una serie di proiezioni di 
diapositive in luogo e data da destinarsi, in primavera e 
preferibilmente ospitati da qualche locale di Sovizzo sarebbe 
l’ideale, con discussione tra gli autori e il pubblico sul messaggio 
delle loro opere e sulla tecnica adottata. Quanti fossero 
interessati a tale iniziativa, sia come pubblico che come 
espositori dei propri lavori, non hanno che da farsi avanti con 
entusiasmo, tale iniziativa dovrebbe essere secondo le intenzioni 
spunto per riaprire in un secondo momento il Circolo Fotografico 
e sfociare nella mostra di agosto prossimo con opere di autori di 
Sovizzo e temi legati al territorio.
So che non è facile partire ma spero che questa volta assieme a 
quanti vogliano parlare di fotografia, nel senso più ampio del 
termine che possa interessare dal principiante al fotoamatore di 
ricerca, si possa far rifiorire con iniziative culturalmente valide 
l’interesse per la foto e il nostro paese, e soprattutto legati allo 
Spazio Arte di Sovizzo, che è gia una realtà il cui eco oramai si 
sente anche lontano dal paese, e nel quale la fotografia trova a 
tutto diritto il posto migliore dove esprimersi.

G.P. Tecchio

Per qualunque contatto: 338 3346876 - 0444 574688 
gptecc@yahoo.com - www.gptecchio.too.it

SOVIZZO POST… IN CUCINA !
Grazie all’inesauribile passione e fantasia della nostra amica 
Chef Tiziana Nogara della Macelleria Nogara di Sovizzo (autrice 
del menù natalizio che tanto successo ha riscosso tra i lettori 
di Sovizzo Post...) iniziamo da questa settimana a grande 
richiesta la pubblicazione di una gustosissima carrellata di 
ricette che, siamo certi, riscuoteranno l’approvazione dei palati 
più esigenti tra i nostri affezionati lettori. Cominciamo con

· NIDI DI POLENTA AL RAGÙ DI MAIALE ·
Ingredienti per 4 persone:  350 grammi di farina di mais, 500 
gr. carne di maiale tritata o pasta di salame, passata di 
pomodoro, 1 bicchiere di latte, 1 cipolla, 1 carota, 1 costa di 
sedano, olio extravergine d'0liva, formaggio grana grattugiato, 
sale e pepe.

Preparate la polenta e stendetela su di un piano livellandola 
allo spessore di 4 cm. In un tegame mettete 3 cucchiai d'olio e 
le verdure, lavate e tritate. Fate rosolare e aggiungere la carne 
tritata quando le verdure saranno stufate. Fate saltare il tutto 
per 10 minuti. Unite il pomodoro ed un bicchiere di latte, sale 
e pepe. Fate cuocere a fuoco basso per almeno 30 minuti e 
comunque fino a che il ragù sarà ristretto. Ricavate dalla 
polenta raffreddata dei dischi o nidi, poi scavate leggermente 
un incavo e riempitelo con un po' di ragù. Mettete i nidi in una 
teglia da forno oliata e aggiungete il formaggio grattugiato. 
Gratinate il tutto in forno a 200 °c. per circa 10 minuti e servite 
ben caldo.
I consigli del tuo macellaio:  Potete anche usare carne di 
vitello per rendere il piatto più leggero magari tagliata a dadini 
anzichè tritata.

 Tiziana Nogara

AGENDA
A cura di Arianna Belluomini e Anna Piva

Sabato 25/01:
- Visita alla mostra “I Faraoni” presso Palazzo Grassi a Venezia, 
prescrizione tel. 0444-324264
- Sala della comunità di Vò di Brendola, ore 21, incontro con la letteratura 
pianistica - Carlo Dal Monte eseguirà al piano musiche di Chopin
- Mea Culpa Club – via Panaroli, Caldogno – Nebula, funk rock dal vivo
- Teatro San Giuseppe, ore 21, “Miseria e Nobiltà”, Con la compagnia ‘A 
Fenesta di Villorba (TV)
- Teatro comunale di Thiene, ore 21, “Non solo Tont”, con Fabrizio 
Fontana dallo Zelig di Milano
- Teatro Comunale di Lonigo, ore 21, “Tutto solo”, spettacolo di e con 
Giorgio Panariello – anche il 4 febbraio a Valdagno, Teatro Super, ore 21

Domenica 26/01:
- Teatro Comunale di Lonigo, ore 16, “Sulle tracce di Robinson”, con la 
Compagnia Gli Alcuni
- Teatro Astra, ore 17, “Mondo cane (Grazie Snoopy)”, età consigliata 7-11 
anni, La piccionaia – I Carrara
- Victoria Station, ore 21.30, “Jim Morrison e i Doors”, le canzoni e la 
poesia

Lunedì 27/01:
- Sala della Comunità di Vò di Brendola, ore 21, “Il bambino che uscì dal 
camino”, piece teatrale sul tema dell’olocausto, ingresso libero

Mercoledì 29/01:
- Teatro Astra di Schio, ore 21, “Chissà se sarà uno show”, con G. 
Panariello

Giovedì 30/01:
- Teatro dei Carmini, ore 21, Il teatro dell’imprevisto presenta “Free Play”, 
una partita di Sport Teatro dove il pubblico può trovarsi sul palcoscenico 
e decidere chi vince alla fine della serata – biglietto dalle ore 20.30 – tel. 
0444-304443
- Victoria Station, ore 21.30, Reading, piano bar per sola voce
- Arcugnano, La Vera Birreria, ore 22, “Italian Style Band”, serata dedicata 
a Mina e Celentano con musica dal vivo

Venerdì 31/01:
- Teatro Primavera, ore 21, “La sensale di matrimoni”, farsa con la 
Compagnia della Torre di Piove di Sacco (PD)
- Aula Francescana Convento di San Lorenzo, ore 16-18, “La società 
vicentina e le trasformazioni urbane durante il fascismo”, prescrizione tel. 
0444-542884
- Teatro comunale di Thiene, ore 21, “Shylock, Progetto Narratori”, di G. 
Armstong
- Samarcanda, ore 21, “Wit Matrix”, la grande cover band dal vivo

Sabato 1/02:
- Festa di riapertura del Totem Club, ore 23, ingresso libero fino alle 24

- Sottoportico della Basilica Palladiana, ore 9-12/15-19, “Globalizzazione e 
Infanzia”, mostra fotografica fino al 15 febbraio, ingresso libero
- Sala della Comunità di Vò di Brendola, ore 21, “Il Burbero Benefico”, di 
C. Goldoni con la Compagnia Teatro Instabile di Creazzo

Domenica 2/02:
- Teatro Astra di Vicenza, ore 21, ore 17, Sogni. Arlecchino e la bambina 
dei fiammiferi, età consigl 5-11 anni
- Teatro s. Antonio di Montecchio Maggiore, ore 21, “Dammi il tuo cuore, 
mi serve”. Commedia in 2 atti scritta diretta e interpretata da Natalino 
Salasso, biglietto  18,00 - tel 0444-705737 (anche il 4 febbraio)

Mercoledì 5/02:
- Teatro Astra di Bassano del Grappa, ore 21, “Jesus Christ Superstar”, 
con gli attori del Teatro della Munizione
- Teatro Astra di Schio, ore 21, Marco Paolini in “Appuntamenti Foresti”

Giovedì 6/02:
- Teatro Comunale di Thiene, ore 21, “Il medico per forza”, di Moliere 
(anche il 7 febbraio)
- Costabissara, Billabong Australian Pub, via Monte Grappa, ore 21.30, 
serata country

Venerdì 7/02:
- La Cantinota, ore 21.30, Jesse Al Tuscan, festa rock’n’roll anni '50


